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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Ma che caldo d’Egitto Proposta in Regione

Una spa
nel futuro
della Fiera?Gliallarmi,soprattuttoperMilanoe

Lombardia, sono apocalittici : estate
infernale, cappa rovente, sole a mar-
tello, ozono con licenza di uccidere.
Perfino il ministro dell’Ambiente,
Edo Ronchi, che per dovere d’ufficio
dovrebbe essere prudente, lancia un
Sos: «Urgono rimedi, ma negli altri
ministeri trovoresistenza». Imediaci
sguazzano e perfino i telegiornali
«aprono» con servizi inquietanti.
«Anziani e bambini nelle ore più cal-
deèmegliochestianoacasa...».Ean-
che idiscorsipiùbanali, «noncisono
più le stagioni di una volta», acqui-
stanotonicupiminacciosi.

Ieri, a Milano, il caldo doveva rag-
giungere il top. Linate ha registrato
un massimo di 34 gradi, in città un
paio in più. Un caldo notevole, ma
non insopportabile. Almeno secon-
do gli esperti che non vanno a sensa-
zionimafannoparlarelecifre.Lacro-
naca segnala solo due casi: il malore
che al Palazzo di Giustizia ha colpito
l’avvocatodiCraxi,EnzoLoGiudice,
eilmancamentodiunagiovanedon-
na ferma in auto sotto il sole cocente
sulla Vigentina. Nulla di grave, co-
munque.Caldo,stanchezza,stress: la
solita miscela che certo bene non fa.
Nei prossimi giorni, aggiungono pa-
terni i nipotini di Bernacca, alcune
perturbazioni dovrebbero raffredda-
re i bollori grazie anche al fatto che
l’umiditàmantienelivelliconfortan-
ti.Ieri,versole16,30,eraattornoal50
per cento. Un tasso buono per Mila-
no.Solonelprimomattinol’umidità
sale: ieri alle sei per esempio toccava
l’88percento.Lafortunaèchequan-
do si alza uno (il caldo), diminusce
l’altra,cioèl’umidità.

Domanda legittima: ma allora do-
ve sta la verità? Siamo sul’orlo di un
baratro rovente, oppure, viziati dalle
comodità, non riusciamo più a sop-
portare le normali esuberanze del
tempo, quelle che hanno sempre re-
golatoilciclodellavita?

«Io credo che si stia esagerando un
po’» spiega ladottoressaMitaLapi re-
sponsabile del settore Aria della Fon-
dazione Lombardia per l’Ambiente.
Alcune novità, rispetto al passato, ci
sono, ma non bisogna lasciarsi trop-
po suggestionare dal tam tam degli
allarmi. Le temperature di questi
giorni, ad esempio, direi che sono
nella normalità di un mese caldo co-
me luglio. Punte massime di 35-35
gradi li abbiamo registrati anche in
passato.Nel luglio-agostodel ‘96,per
citare un’altra estate calda, abbiamo
raggiunto i 38 gradi. Se poi andiamo
più indietro, nel 1982, allora la co-
lonnina sale ancora di più fino a su-
perare i quaranta. Quello che si può
direèche,rispettoalpassato,lepunte
calde sono diventate più frequenti.
Anche l’inverno è stato mite, e se tor-
niamo indietro di un paio di mesi, a

maggio, il caldo si era già fatto senti-
re. Comunque, nulla di allarmante.
Anche perché l’umidità, checché se
ne dica, si mantienesu livelli accetta-
bilissimi».

Ilproblemaperònonèsolo lacalu-
ra. Che in fondo c’è sempre stata: co-
me ci sono sempre state le zanzare, le
notti insonni, il solechepicchiamar-
tello.Quellocheèpreoccupante,sot-
tolinea la dottoressa Lapi, è il mici-
diale mix caldo-ozono che, soprat-
tutto in estate, soffoca Milano e l’in-
tera Lombardia. Un mix che si mani-
festa con foschie dense e biancastre e
colpisce la popolazione con strani
malesseri: bruciore alla gola, irrita-
zione delle vie respiratorie e perfino
attacchi di asma. Un problea tutt’al-
tro che facile da risolvere poichè l’o-
zonoèuninquinantechedipendeal-
tri inquinanti, vari idrocarburi poco
controllabili specialmente se a Mila-
no entrano ed escono ogni giorno
piùdiunmilionediauto».

«Sì, l’ozono sta diventano un ne-

micopericoloso» spiega ladottoressa
Lapi. «Intendiamoci, i livelli attuali
sono di poco superiori alla soglia di
«attenzione» che è fissata attorno ai
180 microgrammi al metro cubo. Per
rendere meglio l’idea, ricordo che la
soglia d’allarme è sui trecentosessan-
ta. Ieri a Milano eravamo sui 220. A
Meda 280, a Mottavisconti 240, a
Ispra lo stesso. Insomma, non siamo
in allarme, però...Tra l’altroanche in
aprileeinmaggioabbiamotoccatoli-
velli preoccupanti. Quello che posso
dire è che, dal 1993 in avanti, i livelli
di azoto sono progressivamente cre-
sciuti. In pratica ci siamo allineati ai
livellideglialtripaesieuropeicomela
Germania e il Belgio. Dobbiamo
quindi stare attenti, cosa che stiamo
già facendo con l’attivazione del
nuovoPianoregionaleper l’aria». In-
somma, non disperiamo: siamo en-
trati in Europa. Boccheggianti, ma
europei.

Dario Ceccarelli

Gli esperti: siamo
nella media, ma
il nemico è l’ozono

L’Ente autonomo Fiera Milano
potrebbe trasformarsi in società
per azioni o «in una fondazione
che generi una spa». Lo ha affer-
mato ieri il presidente della giunta
regionale lombarda, Roberto For-
migoni precisando che «anche se
la Regione non è ancora compe-
tente sulla materia, stiamo già ri-
flettendo su questa ipotesi». Se-
condo Formigoni «non ci sono gli
estremiperuncommissariamento
dell’ente, mentre ci sono cinque
mesidi tempoperchè ilpresidente
Gismondi e il Consiglio d’ammi-
nistrazione lavorino serenamente
e lontano dalle polemiche fin
quando, il primo gennaio ‘99, su-
bentrerà a loro qualcun altro. Tra
l’altro i tempidella legge regionale
(che regola le nuove competenze
dell’amministrazione lombarda,
n.d.r.) sonocertieilprovvedimen-
to sarà approvato entro ottobre.
Vedo invece che le turbolenze at-
torno alla Fiera - ha concluso For-
migoni - nascono anche dal fasti-
dio che qualcuno sembra provare
per il passaggio delle funzioni di
controllo dallo Stato alla Regio-
ne».

Non tutti sono d’accordo con
lui, naturalmente, anzi, nelle ulti-
me settimane il clima sul destino
istituzionale della Fiera si è fatto
rovente. La necessità del commis-
sariamento dell’Ente è sostenuta
esplicitamente dai Ds lombardi,
che con una lettera hanno solleci-
tato al Governo la nomina di una
personalità «autorevole» e l’inse-
diamento di un Cda «forte». È in-
vece condivisa l’idea di «trasfor-
mare laFiera inunasocietàdicapi-
tali». Un commissario straordina-
rio, autorevole e sostenuto dalla
«businesscommunity»milanesee
lombarda, un consiglio di ammi-
nistrazione «forte» e limitato nei
componenti e la nascita di una so-
cietàdicapitali.

Sul caso Fiera di Milano, Pieran-
gelo Ferrari, segretario regionale
dei Democratici di sinistra e Fabio
Binelli, capogruppo in Regione, in
una lettera inviata ieri chiedono a
Romano Prodi, Presidente del
Consiglio e Pier Luigi Bersani, mi-
nistro dell’Industria, chiedono un
interventotempestivoeribadisco-
no le proposte già avanzate per su-
perare le attuali difficoltà. «Le in-
compatibilità di alcuni compo-
nenti della giunta dellaFiera- spie-
gano i dueDs - rafforzano laneces-
sità di un intervento del Governo
coordinatoconlagiuntaFormigo-
ni».

Ieri in città
punte
massime
sui 35 gradi

Intanto l’aria
peggiora
«Come in
Europa»

Sviene
in aula
l’avvocato
di Craxi

Fino alla fine di agosto
Interrotta la Mm 2
Da lunedì fino al 30 agosto sarà interrotta la circolazione
della linea due del metrò nel tratto Centrale Fs-Garibaldi Fs,
per consentire l’esecuzione di interventi di manutenzione
alle opere murarie nella stazione M2 di Centrale FS. Si tratta
in particolare di lavori di bonifica dell’amianto. In questo
periodo la circolazione dei treni sulla Linea 2 sarà garantita
solo nelle tratte: Centrale Fs- Cascina Gobba/Cologno/
Gessate e Garibaldi Fs - Famagosta (e viceversa). Nel tratto
interrotto Centrale FS - Gioia - Garibaldi FS sarà istituito un
servizio automobilistico sostitutivo, che transiterà anche nei
pressi della stazione intermedia Gioia. Per raggiungere la
stazione di destinazione, senza transitare dal tratto
interrotto, l’Atm consiglia di utilizzare percorsi alternativi,
trasbordando nelle stazioni di corrispondenza sulle linee
metropolitane 1 e 3.
Intanto prosegue il blocco dei tram nel centro storico, nella
zona di via Orefici, iniziato venerdì notte, che durerà fino
all’alba di lunedì. Il blocco è obbligato dai lavori di
manutenzione delle strade e comporta la deviazione di tutte
le linee tramviarie. Saranno disponibili autobus sostitutivi e,
naturalmente, la metropolitana. La deviazione interessa le
seguenti linee: 2, 3, 4, 12, 27, 14, 19, 24.

Far ridere i bambini per recuperare
giovani vite deviate. Così anche ie-
ri, da una dozzina digiorni e fino
alla finedel mese, tre ragazzi del
«Beccaria» escono dal carcere mi-
norile e si confrontano conil mon-
do «esterno» nella veste di attori,
burattinai e clown. Protagonisti
tre giovanidi 16-17 anni, un italia-
no e due marocchini (dicui uno
ancora inattesa di giudizio), che
per evidenti ragioni di riservatez-
za chiameremo Gianni,Abdule
Mohammed.
Ore10, nella penombra della scuo-
la materna divia Tajani una cin-
quantinadi bimbettidai tre ai sei
anni e di varie etnie seguono con
grande attenzione la scena. Di
frontea lorotre giovani stanno
raccontando «Uno strano sogno».
Lo spettacolino diuna mezz’ora
circa èun mixdi racconti, ninne
nanne (una anche narrata in ara-
bo esubito tradotta in italiano),
giochi, marionette e momenti di
clownerie, salti, cadutee finte
spinte, che da sempre fanno sga-
nasciare i piccini. La scenografiaè
semplice, fatta di poche cose: tre
sedie, un miniteatrino, unapalli-
nae qualche altro oggettodei so-
gni d’infanzia. Alla fine il pubbli-
co in miniaturaapplaude sentita-
mente. E gli interpreti dimostrano
di apprezzare, instaurandosubito

un simpatico dialogo con i loro
spettatori. Che dà modo ai tre gio-
vani di fareanchela morale a un
piccolo spettatore: «devi mangiare
sevuoi diventare grande».
Arriva il momento del congedo.È
l’ora di pranzo. Una tavolaè stata
imbanditanella stessa salaper lo-
ro tre, il registaGennaro Ponticel-
li, l’operatore del settore educazio-
ne del ComuneMaurizio Azzolli-
ni, eLuisella Paroni responsabile
delcentro estivo delle materne di
viaTajani e viaCova.E alle14 giu-
sto in via Cova si replica. Poi ci sa-
ràuna pausa, fino a martedì pros-
simo: alle 10,30 di scena alcentro
estivo della scuola in viaOsimo.
Per agosto, dice Azzollini, sivedrà.
Si attende larisposta dell’ospedale
Buzzi euno spazio verrà chiesto
ancheper il reparto pediatrico del-
l’Istituto dei tumori.
Proprio in ambiente ospedaliero,
alDon Gnocchi, è avvenuta la pri-
ma rappresentazione(ieri la nona

e decima). «E i tre ragazzi sono sta-
ti bravissimi. Unospite - racconta-
no Azzollini e Ponticelli - si è mes-
so in mezzo e ripeteva tutto quan-
to loro dicevano. Nonsi sono
scomposti e hanno continuato la
recita». Ma l’impatto conla dura
realtàdellamalattia mentalee
motoria, comeloro stessiammet-
tono, li ha provati: «È davvero du-
ra, quasi più del carcere».
L’esperienzateatrale e altre inizia-
tive all’interno del Beccaria li stan-
noaiutando. Il progetto, spiega
l’educatore, è volto soprattutto «a
far capire loro come possonoresti-
tuire alla società quanto hanno di
buono dentro di sé». Per costruire
lo spettacolo, infatti, il regista
Ponticelli ha messo insieme pezzi
delle loro storiepersonali, sfrut-
tando anche lecomplicitàe i con-
trasti fra loro fino a renderli armo-
nici. Inoltre, via via regista eattori
aggiustano il testo in base alle
esperienzematurate e alle diversi-

tà di pubblico. Insomma quel la-
voroper i bambini, dopo «l’inizia-
le diffidenza - narra Ponticelli -,
forse anche perché ritenuto “ri-
duttivo”» (i tre però negano e mo-
tivano solo con la paura di non
riuscire), sta diventando, aggiun-
ge Azzollini, «unlavoro vero: fuori
dalle 9 e due spettacoli al giorno».
Al quale Gianni, Abdul eMoham-
medstanno prendendogusto.
Ma checosa insegna loroquesta
esperienza, e come vivono l’incon-
tro colmondoesterno in un ruolo
non violentoe non illegale? Dal
carcere Abdul usciràa fineanno,e
spera «di riuscire a cambiare vita»
anche grazie a quanto il teatro gli
sta insegnando:«mi facapire la vi-
ta. Mi sta caricandodi fiducia in
me stesso». Per Gianni, che oltre al
teatro e adaltreoccasioni per esi-
birsi (farlo gli «piace molto») al
Beccaria fa anche l’aiutocuoco,
insegna «a guardarmidentro, a co-
noscermi e a scoprire che forse in

meè di più la parte buona che
quellacattiva», ma anche che si
può provare una «soddisfazione
anche migliore quandoarriva
piano», invece di quella«imme-
diata», lascia capire,data dall’e-
saltazione dell’azionefuorilegge.
«Ma bisogna che dentro il carcere
qualcuno si fidi di te», aggiunge
Mohammed che ringrazia per la
fiducia accordatagli. Cosa che fa
anche Abdul: «ci hanno dato l’op-
portunità di far vedere cosa sap-
piamo fare» e anche chemaroc-
chino non èsinonimo didelin-
quenza. In proposito racconta di
un bambino che avendogli chie-
stodi dove venisse, al sentire Ma-
rocco, hasgranato gli occhi «per-
ché non si aspettava unafaccia
normale».Ben diverso invece l’ef-
fetto che la stessa domanda ha
fatto suGianni: «avevo lacoda di
paglia, non sapevocosa dire. Mi
vergognavo. Pensavo: “vengo dal
Beccaria”». Giàperché se «uscire»
gli hadato una «enorme gioia»e
tutto gli è «sembrato enorme» ri-
spetto alle dimensioni ridotte de-
gli spazi carcerari, «finché non
entri in cella non saprai mai
quanto la libertà ti venga a man-
care». E lui dovrà farci i conti an-
cora per un annetto.

Rossella Dallò

VIVERE

Ragazzi fuori dal carcere
diventano attori e clown

I ragazzi del Beccaria durante lo spettacolo


